Si è svolta domenica 21 novembre nella chiesa della SS Trinità al Pozzarello la giornata dell'Adesione all'associazione UNITALSI dove un numeroso  popolo di Dio si è ritrovato  per condividere insieme una giornata di riflessione e di preghiera.

Dopo la preghiera iniziale di don Tito Testi, assistente spirituale dell'associazione, ha aperto l'incontro il Presidente Antonella Schiano che ha spiegato il significato della giornata dell'Adesione che deve essere per tutti i partecipanti un'occasione  per riflettere e vivere il senso di appartenenza alla grande famiglia dell'Unitalsi. Ha ricordato l'esempio di  Giovanni Battista Tomassi, un giovane affetto da una grave malattia  che ha fondato l'associazione Unitalsi  in seguito ad una profonda conversione e come gesto di amore per Dio e per i fratelli sofferenti.  E sull' esempio  del  fondatore che Padre Pablo, passionista, ha introdotto la riflessione della Giornata sul tema della Croce che nel caso di Tomassi si può maledire (prima della conversione) o benedire (dopo la conversione). 
Il Padre ha sottolineato che la Croce accettata ed offerta con amore, diventa strumento di salvezza per se stessi e per gli altri, la croce supportata dalla preghiera diventa  dono per poter vivere pienamente ed instaurare con  Dio un colloquio filiale, che trasforma la sofferenza in gioia: la vera gioia!

Poi è stata la volta di una sorella  di assistenza che ha  portato la sua testimonianza leggendo un tema  svolto in classe da suo nipote dodicenne ipovedente dalla nascita. Tutti sono rimasti profondamente  commossi e colpiti  dalla profondità e dalla sensibilità di questo ragazzino che sa vedere e leggere il mondo con gli occhi dell'amore. A dimostrazione che Dio dona ai cosiddetti "non abili" un qualcosa in più che manca agli "abili" e che se si ha la grazia di capire, conoscere  e amare queste creature speciali non c'è gioia più grande!

Don Tito ha infine guidato in chiesa la celebrazione dei Vespri  durante la quale i partecipanti hanno rinnovato la propria adesione all'associazione e si sono impegnati a vivere il vangelo della carità nell'amore e nel servizio verso tutti gli associati in un clima di comunione e di fraternità. Sono stati inoltre consegnati alcuni distintivi ai nuovi soci e a coloro che ogni domenica prestano servizio alla casa di riposo ad Orbetello. Alla fine  della celebrazione, sulle note del canto "Il tuo popolo in cammino",  a tutti i partecipanti, come segno della giornata, è stata consegnata una piccola scarpa di legno per ricordare  il senso del nostro camminare insieme  che deve essere sempre rivolto a Dio la nostra meta.
A conclusione della giornata è' seguito un momento ricreativo e di festa.
Un grazie ad Antonella e ai suoi preziosi collaboratori che ci coinvolgono sempre con amore fraterno.
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